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1. INTRODUZIONE-  

La scuola è il luogo in cui gli studenti ogni giorno sperimentano i processi di apprendimento, 

vivendo tante opportunità di crescita intellettuale, di maturazione, di acquisizione di 

consapevolezza critica e di responsabilità, ma contemporaneamente si misurano anche con le 

difficoltà, la fatica, gli errori, le relazioni con i pari e i momentanei insuccessi.  

Conseguentemente la qualità delle relazioni, il clima scolastico e le diverse modalità con cui si 

vive la scuola concorrono a determinare la qualità della vita.  Benessere fisico non è solo 

assenza di malattia o di comportamenti a rischio, ma anche autostima, consapevolezza di sé, 

soddisfazione della propria vita e delle relazioni sociali con i coetanei con i quali trascorrono 

gran parte del tempo a scuola.  Pertanto, la scuola, insieme alla famiglia e alle agenzie 

educative presenti sul territorio, ha il compito di educare e di vigilare affinché tutti gli alunni 

possano vivere serenamente la loro crescita fisica ed intellettuale. Essa per assolvere a tale 

compito, mette in campo misure sia educative e formative, che specifiche norme di 

comportamento e sanzioni come Patto Educativo di Corresponsabilità e il seguente 

Regolamento sul bullismo e il cyber bullismo per    eliminare ciò che minaccia il benessere degli 

alunni. In particolare, questo Regolamento risponde alle Disposizioni a tutela dei minori per la 

prevenzione ed il contrasto del fenomeno del bullismo e cyberbullismo delineate dai 

riferimenti normativi  di seguito riportati. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
 Artt. 3 – 33 – 34 della Costituzione italiana; 

  Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e lotta al bullismo; 

  dalla direttiva MPI n.30 del 15 marzo 2007 recante Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 

didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità 

dei genitori e dei docenti;  

 Direttiva MPI n.104 del 30 novembre 2007 recante Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy 

con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici 

nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini,filmati o 

registrazioni vocali;  

 Direttiva MIUR n.1455 del 10 novembre 2006; 

   D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante Statuto delle studentesse e degli studenti;  
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  Nota MIUR n.2519 del 13 aprile 2015 recante Linee di orientamento per azioni di 

prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 

  Dichiarazione dei diritti in Internet del 14 luglio 2015; 

 dalla Legge n.71 del 29 maggio 2017 recante Disposizioni a tutela dei minori per la 

prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo; 

  Aggiornamento MIUR dell’ottobre 2017 alle Linee di orientamento per la prevenzione 

e il contrasto del cyberbullismo; 

 Artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice penale;  

  Artt.2043-2047-2048 Codice civile. 

 

 

3. DEFINIZIONE DI BULLISMO E DI CYBERBULLISMO 

 Per bullismo si intendono tutte quelle azioni di prevaricazione e sopruso, reiterate nel tempo, 

messe in atto da parte di un bambino/adolescente, definito “bullo” (o da parte di un gruppo), nei 

confronti di un altro bambino/adolescente percepito come più debole, cioè la “vittima”. Il fenomeno 

non si riferisce ad un singolo evento, ma ad una serie di comportamenti ripetuti, (singolarmente o 

all’interno di un gruppo), da parte di qualcuno che fa o dice cose per avere potere su un’altra 

persona. Nel bullismo identifichiamo le figure e i comportamenti del bullo, quelli della vittima e 

anche di chi assiste (gli osservatori).  

Il bullo: è più forte e più popolare della media dei coetanei, ha un forte bisogno di potere e di 

autoaffermazione, ha difficoltà nell’autocontrollo e nel rispettare le regole; è spesso aggressivo non 

solo verso i coetanei, ma anche verso gli adulti (genitori e insegnanti); considera la violenza come 

un mezzo per ottenere vantaggi e acquisire prestigio; ha scarsa consapevolezza delle conseguenze 

delle proprie azioni e non mostra sensi di colpa. Il comportamento del bullo è spesso rafforzato dal 

gruppo dei bulli gregari (o bulli passivi), che offrono il loro sostegno al bullo anche senza intervenire 

direttamente.  

 La vittima: La vittima passiva subisce prepotenze spesso legate a una sua caratteristica 

particolare rispetto al gruppo (es. l’aspetto fisico, la religione, l’orientamento sessuale); è più debole 

rispetto ai coetanei e al bullo in particolare, è ansiosa e insicura, ha una bassa autostima. A scuola è 

spesso sola, isolata dal gruppo di coetanei e difficilmente riesce a farsi degli amici. Spesso nega 

l’esistenza del problema e finisce per accettare passivamente quanto le accade.  

 La vittima provocatrice richiede l'attenzione o l'interesse del bullo attraverso comportamenti 

fastidiosi o provocatori e spesso viene trattata negativamente dall'intera classe.  

 Gli osservatori: Spesso gli episodi di bullismo avvengono in presenza del gruppo di coetanei, 

i quali nella maggior parte dei casi non intervengono, per la paura di diventare nuove vittime del 

bullo o per semplice indifferenza. 
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4. Caratteristiche del bullismo 

 Prima di individuare le caratteristiche del fenomeno è importante chiarire che il bullismo non 

è un semplice scherzo di cattivo gusto o un litigio tra compagni, poiché:  

1. lo scherzo ha come intento il divertimento di tutti e non la derisione di un singolo. 

 2. i litigi sono conflitti episodici che avvengono nell’ambito di una relazione paritaria tra i 

ragazzi coinvolti.  

Affinché si possa parlare di bullismo dobbiamo rilevare i seguenti requisiti: 

 " la rigidita”: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati; 

 " il gruppo”: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”; 

 " la paura”: sia la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, 

temono che parlando di questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando 

incontro a possibili ritorsioni da parte del bullo. Meglio subire in silenzio sperando che tutto passi.  

 I protagonisti sono bambini o ragazzi che condividono lo stesso contesto, più comunemente 

la scuola; 

 “ l’intenzionalità”: le prepotenze, le molestie o le aggressioni messe in atto dal bullo sono 

intenzionali al fine di acquisire vantaggi(estorcere favori o denaro), acquisire prestigio e/o 

gratificazione;  

" la pianificazione”: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie 

attentamente la vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di possibili ritorsioni 

e aspetta chela supervisione dell’adulto sia ridotta; " 

“ la persistenza nel tempo”: le azioni dei bulli durano nel tempo, per settimane, mesi o anni 

e sono ripetute;  

" l’asimmetria nella relazione” cioè uno squilibrio di potere tra chi compie l’azione e chi la 

subisce, esempio per ragioni di età, di forza, di genere e per la popolarità che il bullo ha nel gruppo 

dei suoi coetanei; 

 La vittima non è in grado di difendersi, è isolata e ha paura di denunciare gli episodi di 

bullismo perché teme vendette e ritorsioni. 

 In base a queste dimensioni, il fenomeno può assumere forme differenti: 

  fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto 

intenzionale;  
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 verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto 

(diffondere voci false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); 

  relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o manipolativo 

(rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima).  

 bullismo diretto: comprende attacchi espliciti nei confronti della vittima e può essere di tipo 

fisico o verbale (calci, pugni, furti di oggetti, derisione, critica, provocazione, svalutazione, 

umiliazione, accuse, ecc. con l’intenzione di creare forte disagio alla vittima, ferendola nei 

sentimenti, bullismo psicologico); danneggiamento di materiali, estorsione di denaro (bullismo 

strumentale);  

 bullismo indiretto: danneggia la vittima nelle sue relazioni con le altre persone, attraverso 

l’esclusione dal gruppo, l’isolamento, la diffusione di pettegolezzi e calunnie sul suo conto (bullismo 

sociale), rottura dei rapporti di amicizia di cui gode la vittima (bullismo manipolativo). 

 

5. IL CYBERBULLISMO  

Uno dei più importanti studiosi di bullismo, Peter Smith, definisce il cyberbullismo "una forma di 

prevaricazione volontaria e ripetuta, attuata attraverso un testo elettronico, a danno di un singolo 

o un gruppo con l'obiettivo di ferire e mettere a disagio la vittima di tale comportamento che non 

riesce a difendersi". Il cyberbullismo o bullismo elettronico comprende quindi tutte le forme di 

prevaricazione e prepotenze tra coetanei messe in atto attraverso e-mail, messaggini con i cellulari, 

chat, blog, siti internet, immagini o video diffusi sulla rete. L'obiettivo del bullo è sempre lo stesso: 

molestare la vittima, minacciarla, deriderla.  

 

 

6. TRATTI DISTINTIVI DEL CIBER BULLO 

 Ci sono alcune particolari caratteristiche che differenziano il cyber bullismo dal bullismo 

tradizionale:  

 L'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un nickname, pensando di non poter 

essere scoperto;   

Assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più difficile difendersi, 

perché molto spesso le vittime non riescono neppure a individuare chi è il bullo;  

Mancanza di feedback emotivo: il cyber bullo, non vedendo le reazioni della vittima ai suoi 

comportamenti, non è mai totalmente consapevole del danno che arreca, questo lo rende più 

disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo;  
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 Spettatori infiniti: le persone che possono assistere ad episodi di cyber bullismo sono 

potenzialmente illimitate. La diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di 

persone definito. 

 

7. AZIONI DI TUTELA 

I genitori e le scuole devono sostenere i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e 

discutendo con essi su quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete. Va inoltre 

segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente. Obiettivo di questo regolamento d’Istituto 

è di affrontare e combattere bullismo e cyber bullismo attraverso azioni di prevenzione, 

individuazione e riduzione dei comportamenti deviati e violenti, promuovendo l’educazione all’uso 

consapevole della rete internet e delle tecnologie informatiche, al fine di creare un ambiente di 

apprendimento “sicuro e sereno”, in cui tutti gli alunni possano imparare ad accettare e rispettare 

la “diversità” e poter diventare adulti responsabili e attivi nella società.  I genitori e le scuole possono 

sostenere i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e discutendo con loro su quali conseguenze 

può avere il loro comportamento in rete e cosa significa il cyber mobbing per le vittime. Va inoltre 

segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente. I giovani si possono proteggere dal cyber 

bullismo trattando i dati privati propri e altrui in modo critico e con la massima sensibilità. 

Ricercando il proprio nome su Internet (il cosiddetto «ego surfing»), ad esempio, si ottengono 

informazioni sul contesto in cui appare il proprio nome e sulle immagini pubblicate di se stessi. 

Chiunque fornisca indicazioni personali o pubblichi immagini su blog, reti sociali o forum si rende un 

potenziale bersaglio. Ci si può proteggere mantenendo sempre un comportamento rispettoso 

(netiquette), evitando di postare dati e informazioni sensibili sul proprio profilo (p. es. foto 

imbarazzanti o troppo discinte), curare solo amicizie personali e proteggere la sfera privata 

mediante 

Un comportamento diffuso attraverso l’uso di smartphone e tablet sulla rete internet che di 

solito potrebbe essere considerato non grave, diviene grave. Il potenziale lesivo di insulti, atti di 

esclusione, danneggiamenti, discriminazioni aumenta in virtù della diffusione via web poiché 

arriva ad un numero elevato di persone. 

 

8. RESPONSABILITA’ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

 Il nostro istituto dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi forma di 

prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di cyberbullismo. Attraverso i propri regolamenti, 

il patto di corresponsabilità e le strategie educative mirate a costruire relazioni sociali positive 

l’Istituto coinvolge l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione dei comportamenti 

problematici, di miglioramento del clima della scuola e di supporto agli studenti in difficoltà. Per tale 

motivo: 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO: individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente per il 

cyberbullismo; · coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le 

componenti della comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area 

dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola;   promuove sistematicamente 

azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo nel territorio in rete con enti, 

associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; · 

favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo; · prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire 

le competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

IL REFERENTE DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO: · promuove la conoscenza e la 

consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti d'istituto che coinvolgano 

genitori, studenti e tutto il personale; · coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle 

sanzioni previste e sulle responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento 

di genitori e studenti; · si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende 

del privato sociale, forze di polizia, … per realizzare un progetto di prevenzione. 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI: progetta azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per 

acquisire le competenze utili all’esercizio di una Cittadinanza digitale consapevole;  coinvolge, nella 

prevenzione e nel contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo 

dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola. 

IL CONSIGLIO DI CLASSE o di INTERCLASSE: · pianifica attività didattiche e/o integrative 

finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli studenti e all'approfondimento di 

tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di 

convivenza civile; · favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le 

famiglie e propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

I DOCENTI: · intraprendono azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto 

conto che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative 

alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; · 

valorizzano, nell'attività didattica, modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni 

adeguati al livello di età degli alunni; · monitorano atteggiamenti considerati sospetti o preoccupanti 

degli alunni, dandone immediata comunicazione al Dirigente Scolastico. 

I GENITORI: · partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle 

scuole, sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; · sono attenti ai 

comportamenti dei propri figli; · vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con 

particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero 

allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, 

ansiosi o paura); · conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le 

modalità previste dal Patto di corresponsabilità; · conoscono il Regolamento disciplinare d’Istituto; 
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· conoscono le sanzioni previste dal presente regolamento – parte integrante del regolamento 

d’Istituto – nei casi di cyberbullismo e navigazione on-line a rischio. 

GLI ALUNNI:  

 Imparano le regole basilari, per rispettare gli altri; 

  quando sono connessi alla rete, fanno  attenzione alle comunicazioni che inviano; 

  Sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine 

di favorire un miglioramento del clima;  

 si impegnano a diffondere buone pratiche nel rispetto dei diritti di ogni membro della 

comunità scolastica ed extrascolastica;  

  sono consapevoli che il Regolamento d’Istituto limita il possesso di smartphones e affini 

all’interno dell’Istituto . 

 Sono gli attori principali del benessere della comunità scolastica e sono tenuti pertanto a 

segnalare agli organi preposti (Dirigente scolastico, referente del bullismo/ cyberbullismo, 

psicologo della scuola, docenti, etc…) eventuali atti di bullismo e cyberbullismo di cui sono a 

conoscenza, consapevoli del fatto che verrà garantita loro la riservatezza di quanto 

comunicato. 

9. PROTOCOLLO D’AZIONE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 Il protocollo d’ azione in caso di atti di bullismo e cyberbullismo vuole configurarsi come 

procedura da seguire nella gestione da parte della scuola di presunte azioni di bullismo e 

vittimizzazione avvenute all’interno dell’istituto. Sebbene non tutti i casi possano essere gestiti 

esclusivamente dalla scuola, il coinvolgimento della stessa nella presa in carico delle emergenze 

risulta fondamentale perché consente di: 
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 interrompere o alleviare la sofferenze della vittima;  

 rendere il bullo o i bulli responsabili delle proprie azioni;  

 mostrare a studenti e genitori che ogni atto di bullismo e/o di violenza, di cui la scuola è 

a conoscenza, viene ammonito e comporta le conseguenze previste dal Regolamento;  

 mostrare che nessun atto di bullismo e/o di violenza è ammesso né tollerato all’interno 

dell’istituto o lasciato accadere senza intervenire. 

 

Fase 1: SEGNALAZIONE  

La fase di segnalazione ha lo scopo di attivare un processo di attenzione e di successive 

valutazioni relative ad un presunto caso di bullismo o cyberbullismo, evitando che un caso di 

sofferenza non sia considerato perché sottovalutato o ritenuto poco importante. La prima 

segnalazione di un presunto caso di bullismo e cyberbullismo all’interno della scuola può avvenire 

da parte di chiunque: la vittima stessa, eventuali testimoni, genitori, docenti, personale ATA. 

Parimenti tale segnalazione può essere accolta da chiunque (studenti, docenti, genitori.). Chi si trovi 

nella situazione di accoglienza di segnalazione di un caso di bullismo ha il dovere di informare, con 

la compilazione del modulo presente nel protocollo, il Referente del bullismo, in modo tale da 

permettere una tempestiva valutazione del caso e un altrettanto rapido intervento. 

Fase 2: ANALISI E VALUTAZIONE DEI FATTI 

 Ricevuta la prima segnalazione, il referente del bullismo informa il dirigente e/o la vicaria e 

procede immediatamente all’analisi e alla valutazione dei fatti, in collaborazione con il docente 

coordinatore di classe e con gli altri insegnanti della scuola. Scopo di tale fase è la raccolta di 

informazioni dettagliate sull’accaduto per esaminare la tipologia e la gravità dei fatti e decidere la 

tipologia di intervento da attuare. A tale proposito il Referente effettuerà interviste e colloqui con 

gli attori principali (chi ha fatto la segnalazione, la vittima, i compagni testimoni, gli insegnanti di 

classe), raccoglierà le diverse versioni e tenterà di ricostruire l’accaduto tramite la raccolta di prove 

e documenti (quando è successo il fatto, dove, con quali modalità). Una volta raccolte le 

testimonianze, i soggetti coinvolti (docenti di classe, Referente del bullismo, vicaria, dirigente) 

procedono alla valutazione. Se i fatti non sono configurabili come bullismo e cyberbullismo, non si 

interviene in maniera specifica, ma prosegue il compito educativo della scuola. Qualora invece i fatti 

risultino confermati ed esistano prove oggettive di atti di bullismo e cyberbullismo, il Referente   

proporrà le azioni da intraprendere condividendole con il Dirigente in forma orale e scritta. 

Fase 3: SCELTA DELL’INTERVENTO E GESTIONE DEL CASO  

A seguito di un’approfondita valutazione il Referente sceglierà come gestire il caso attraverso 

uno o più interventi. Ogni caso ha naturalmente caratteristiche specifiche e andrà trattato in 

maniera diversa dagli altri. Tuttavia, in linea di massima la procedura da seguire è la seguente: 

 supporto e protezione alla vittima per evitare che si senta responsabile;  
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  comunicazione alla famiglia della vittima tramite convocazione: si descrivono i fatti e si 

fornisce supporto nell’affrontare la situazione, concordando modalità di soluzione e 

analizzando le risorse disponibili dentro e fuori la scuola. 

  Comunicazione alla famiglia del bullo/cyber bullo tramite convocazione: si descrivono i 

fatti, si preannunciano le sanzioni disciplinari, si fornisce supporto nell’affrontare la 

situazione, si analizza l’eventuale necessità di supporti personalizzati. 

  Convocazione straordinaria del Consiglio o del team di classe: scelta dell’intervento da 

attuare (approccio educativo con la classe, intervento individuale con il bullo e la vittima, 

gestione della relazione tra bullo e vittima, eventuale coinvolgimento dei servizi del 

territorio;  

 scelta del tipo di provvedimento disciplinare da prendere nei confronti del bullo, in base 

alla gravità; 

 condivisione della decisione con la famiglia;  

  lettera di comunicazione formale ai genitori del bullo/cyber bullo sulle decisioni prese 

dal Consiglio di classe o team di classe; - 

 eventuale denuncia all’autorità giudiziaria in caso di reato. 

Fase 4: MONITORAGGIO 

 Il Referente del bullismo che ha condotto la gestione del caso, i docenti di classe e gli altri 

soggetti coinvolti provvederanno ad un attento monitoraggio della situazione, con lo scopo di 

verificare eventuali cambiamenti a seguito dell’intervento, l’efficacia delle misure prese, la presa di 

coscienza delle proprie azioni da parte del bullo/cyber bullo, l’effettiva interruzione delle sofferenze 

da parte della vittima. 
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Questo modulo deve essere compilato da alunni che hanno subito o continuano a subire atti di 

bullismo o cyberbullismo.  

Nome  e Cognome……………………………………………………………………… Classe…………. sez……………..  

Sede …………………………………………. ……………………………………………………………………………………….. . 

Che cosa è successo? (Descrivere l'accaduto) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………. Quando?........................................... In che luogo? 

...............................................................................................................................................................

.  

Chi sono i protagonisti dell'episodio? (bullo, vittima, gregari, osservatori attivi/passivi) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Da quanto tempo accade questo episodio? 

..............................................................................................................................................................  

Il "bullo" era da solo o con altri compagni/amici? 

...............................................................................................................................................................  

Quando è stata l'ultima volta?.......................................................................................................... 

Ora che hai compilato questa segnalazione, insieme possiamo risolvere la situazione.  
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Data ____/____/_________                                                       Firma ___________________________ 

 

 

 MODULO SEGNALAZIONE DI ATTI DI BULLISMO E/O CYBERBULLISMO (DOCENTE - GENITORE)  

Questo modulo deve essere compilato dal docente o genitore che vuole segnalare atti di 

bullismo o cyberbullismo. 

 Nome Cognome di chi effettua la segnalazione (insegnate o genitore) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Nome e cognome del minore………..………………………………………………………………………………….. 

Classe……………… sez. ………………Sede……………………………………………. In cosa consiste l’azione di 

bullismo/cyberbullismo di cui l’alunno si ritiene vittima? (Indicare con una x una o più opzioni nella 

lista che segue). 

 Prepotenze, minacce verbali, insulti o di altro tipo. 

 Diffusione di dicerie, esclusione dal gruppo di pari. 

  Aggressione 

 Molestia 

 Ricatto 

  Ingiuria 

 Denigrazione 

 Flaming (litigi on-line con uso di linguaggio violento e volgare 

Se si tratta di cyber bullismo dove sono stati diffusi i contenuti offensivi?  

 sul sito internet [è necessario indicare l’indirizzo del sito o meglio la URL specifica] - su uno o 

più social network [specificare su quale/i social network e su quale/i profilo/i o pagina/e in 

particolare] altro [specificare] Se possibile, allegare immagini, video, screenshot e/o altri elementi 

informativi utili relativi all’atto di cyberbullismo e specificare qui sotto di cosa si tratta. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

                                                                                                                                                                   

Data ____/____/_________                                                                   Firma 
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